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COKOIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te su legno. 

1 pagamenti delle asso-
ciazioni si i ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, 0 coft (^inbjali su 
caso di Banche dlNapoli. 

Tulio ciò cÈe riguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N.''210. 

SI PUBBLICA 

' In iuiti i giorni. 

NAPOLI 1° DICEMBRE 

Io e mia sorella, o piuttosto mia sorella ed io, ci amia-
mo come fratello e sorella, ma questo torlo è perdona-
bile, perchè, come avete potuto avvertir voi stessi, fac-
ciamo ménage separati; mia sorella si guardalo suo fac-
cende, ed io le mie; io non mi brigo di lei, nò ella di 
me, e siamo sempre d'accordo. Vi pare mo, che io ab-
bia il tempo di fare il magnanimo Alfonso di questa no-; 
velia Eleonora col mandare allo spedale dei pazzi tutti 
quelli che pretendono di sedurmela, 

E questo non Io dico a caso, ho le mie buono ragio-
ni. Corre voce che mia sorella sia stata messa se nonnel-
slato di Norma, almeno in quello d'Adalgisa; che abbia 
insomma dato ascolto a chi le diceva tulle quelle beile 
parole,con le quali Pollione fece dimenticare alla vergi-
ne( galla, i voti, la casta diva,lrminsùl, i druidi ed il velo 
impenetrabile. 

In poche parole, si sono divertiti a d i r e che mia so-
rella, con tatto il suo nomo di Libtrtà voglia incomin" 
t i a r a far la serva. 

L' affare pare che sia andato cosi : • 
Di quel tale argomento là a me non conveniva parla-

re, e vi è facile capire il perchè. Mia sorella il primo 
giorno non no parlò; si fece l'ira di Dio ; il domani ne 
parlò, si è fatta 1' ira dì Dio ; se non no avesse parlato 
come no parlò : si sarebbe falla l ' i ra di Dio. Il Pananti 
spiega tulio questo in quella sua novella, 

Due vlllan son vcnian da Palazzuolo ... 
ma è meglio che lo dica in prosa,perchè oltre che in ver-
si è troppo lunga, può darsi anche che Io sappiate : 

Uno era vecchio ed uno era fanciullo. Prima il vecchio 
stava a cavallo ed il fanciullo a piedi — Come 1 si lascia 
andar a piedi un povero fancinllo. Cambiarono — Co-
me ! un povero vecchio a piedi. Cambiarono —̂  Come ! 
duo su d' un cavallo ! Povera bestia 1 — Cambiarono — 
Come ! avete il cavallo e andate a piedi—Cambiarono... 
non so come cambiarono; ma so che fecero quello che 
slimarono piìi prudente e piìi opportuno di fare,e lascia-
rono dire la gente. 

La gente disse tanto cose: quello che disse ai due che 
sen venian da Palazzuolo non me lo ricordo, quello 
che hanno dello di mia sorella, lo so. Hanno detto cho 
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(lei componenti la sua famiglia, uno era stato fatto pre- I 
sidento della Repubblica francese, un altro successore* 
(!' Ibrahim pascià e Mehemet-AH, un terzo cencinquan-
ta risponsabiie della regina Pomarò, un altro era stato 
fatto il Capitoni della Camera dei deputati del celeste 
Impero, un quinto Reggente del regno repubblicano de-
gli Stati uniti, im sosto ora stato fatto il Cosare P. dei 
giornale di Tunisi, coll'obbligo di dir che il palo ò una 
delle leggi più provvide che vi sia,e ad un sottimo final-
mente ora stala data carta bianca,portafoglio in bianco, 
fedi di credito in bianco, o tutto quello che vi pu(V esse-
re di piii candido. 

La mattina appresso l'ufficio ora.zoppo di concinquan-
ta, che venivano a congratularsi. 

Quello che. mia sorella abbia detto ai congratulatori io 
non lo so ; io por me avrei detto così : 

— Signori mici, non vi fermato alla prima osteria ; io 
sono di tutti i colori o sta bene ; ma mia sorella non è 
come me ; perchè la vedete in una difficile o rischiosa 
posiziono , voi subito vi rallegrato , credendo che abbia 
imitato voi; aspettato e vedrete. Chi sa ! non vedrete lo 
stesso di quello che vi credete di vedere ; ed allóra po-
treste anche pensare che mia morella si fosse fatta cen-
cinquanta , e dopo d'essere divenuta cencinquanta por 
24 ore avesse ripigliato il suo colore. Questa sareb-
be una scappata che vi meritereste j ma queste scap-
pate nonio fo neppur io,immaginato poi so le fa mia so-
rella che ò così seria, che non ha,mai cambialo di co-
loro, e cho so fa qualche cambiamento è quello di anda-
re alla Vicaria! Sicché dunque ritornate pei falli vostri, 
0 lasciato far a lei i suoi — 

E basta per mia sorella, parliamo d' altro, 
™ A Torino il miuislero non vuol sciòglierò lo camere 

perchè si trova in maggioranza. 
A Napoli il ministero vorrebbe sciogliere la camera 

perchè si trova in minoranza. 
A Ropia in questo momento la maggioranza sta col 

la minoranKii , e perciò le camere non si possono sf.io-
gliero, 

A Firenze non vi può essere nò minoranza nè maggio-
ranza, perchè le camere sono state sciolto c non si pos-
sono più sciogliere. 

Intorno all' affare dello scioglimento dunque non si può 
conchiuder nulla, 

Ma dal non potersi conchiudere lo scioglimento non ne 
viene per legittima conseguenza che si può conchiudere 
la lega, perchè il non sciogliere non vuol diro legare. 

L'Italia adunque in questo moménto potrebbe in cer-
to modo paragonarsi ad una di quello tali donne, la cui 
posizione è tanto felice, che mentre sono sciolte dal vin-
colo coniugale per virlìi di sentenza di separazione di 

beni (come quella fra me ed il mio bene) e di corpo 
(come quella del corpo legislativo e del corpo diploma-
tico sul Tèvere ) , restano cosi legato da non potersi ri-
maritare. 

( Vedi Codice civile, che in questo caso le donno non 
trovano tanto cimle ). L'Italia è dunque una donna 
sciolta e legata. 

Cho siva sciolta non v' è dubbio alcuno, perchè non ò 
legata colla Lega. 

Cho sia legata, jion v' è dubbio alcuno, perchè le ca-
mere non sono sciolto. 

In questo stato dì coso non si traila dio di sentir can-
tare lo parolo del duettino della Norma 

Ali s\:! fa coro, abbracciami, 
Perdono e li compiango, 
Dai voti tuoi ti libero, 

tuoi legami io frango, cc. cc. 

11 futuro presidente della repubblica frnnceso dirà 
Ali-sì \ fa core, abbracciami 

L'Italia commossa a questo amplessi^ dimenticherA 
tutto lo promesse fallito e risponderà 

Perdono • 
L'Inghilterra fra sè susurrerà 

. . E ti compìa'jfiii 
L'Austria dirà a Radetzky 

Dai voli tuoi ti Ubero 
E Radestky dirà all'Italia 

I imi legami io franijo, 
E se non lo dirà Radestky all'Italia, vedrete che lo di. 

rà il ministero allo camere. 

IERI 

Lo botto di ieri, con^e-scntisto, non furono di piccolo 
momento. Ieri l'affare fu serio, perchè non si trattava di 
c uoi soliti quiproquo cho qualche malintenzionato citta-
dino (non solo i cittadini ma anche lecittadine sono de-
magoghe ) sudle fare accadere di pieno giorno in mezzo 
Toledo.Come avvenga che i generosi destrieri delle cit-
tadine turbino così-l'ordine, facendo quelle solito im-
pertinenze che generano il disordine, non lo so, Il certo 
è che quei generosi destrieri per fare quello cho fanno o 
per turbare l'ordine sembra che debbono essere pagati 
dal partito del disordine- Ma" quei generosi cho son cosi 
generosi, come sapete , non han per tutta parca paga 
che acqua o paglia dì sedia. Vi è la generosità della fru-
sta è vero, ma qucsla noanudrisce troppo e non sve-
glia troppo nemmeno gV impeti giovanili. Ma lasciamo 
il generoso guiderdone delia frusta e torniamo allo 
botte. 

Le botto di ieri dunque furono bott-e serio,perchè ora-
no nientemono cho botte incantale, e che venivano da 
maro. Quando le botte vendono da terra meno male, 
sappiamo che per terra non può venire cho Radetzky. 
Ma Radetzky è occupato a incantare i Milanesi ed è il 
nemico d'Italia, perciò noi cho siamo della magna Gre-
cia dove avvengono boi casi di fedel sudditanza cho ci 
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regala l 'organo, possiamo vìvere quieti dalla parte di 
terra. Il fatto si ò che ieri appena cominciavano io botte 
da mare tutti rimasero davveri incantati, e cominciaro-
no pure a doventare variopinti i sembianti. 

Chi diceva che erano i llussi venuti alia fine fra noi 
burlando gl'Inglesi, uscendo dal mar nero senza passare 
per i Dardanelli, 0 questi erano i candidi che occupati 
della politica non si curano della geografia. 

Sono gl' inglesi,dicevano alcuni, no sono i francesi ri-
spondevano al tr i , e, questi che erano d'accordo su 
gl' inglesi e su i francesi erano demagoghi, i quali a quel 
che pare non sono d' accordo fra loro come Io sono i 
candidi che si contentano di aspettare solamente il Rus-
so. Io che non mi brigo di politica,pensai subito che po-
tevano essere manifestazioni incantate fatte al mio ge-
mello marino, voglio dire al 13rich Arlecchino che si 
presenta qualche volta in rada come io mi presento ogni 
sera da-Pasca. I più però erano di sentimento che quel-
le cannonate fossero dirette al ministero. Ma w 
dicevano però taluni, vi pare che gl'inglesi che stanno 
ancorati qui fuori 'prenderebbero a cannonale il ministe -
ro. Simrumente, Dspondevano gli altri, quando gl'ingle-
si vogliono fare qualche distinto compHmcnto vi ricevono 
a cannonate, e queste cannonate sono gli onori che la 
squadra rende al ministero che va a bordo. Insomma f r a 
mille opinioni diverse nessuno.arrivava a sapere la ve-
rità. Ma la verità non era che l'intervento inglese, per-
chè ora il ministro inglese che andava a bordo agi' in-
glesi. Vedremo che farà poi l'intervento quando inve-
ce di farsi in só stesso si farà fuori di sè. 

OLIO DELL'OPPORTUNITÀ' 

Cosa sia l'opportunità, voi già lo sapete, perchè ve 
ne ho parlato una volta. Di tanto altre coso, come por 
esempio dell'amico Cesare che aspira ad essere una co-
sa, vene ho parlato; ve ne paìio e vene parlerò sem-
pre, e se torno a parlarvi del opportunità lo fo perchè 
i\ Messaggiere torinese mi porge l'opportunità di parlar-
vene. 

Il Messaggiere non è un Marco Arati, ma è un giorna-
le che fa da Marco Arati, con la differenza che i veri 
Marchi Arati sono pagati dal partito dell'ordine, ed il 
Messaggiere è pagato dal panilo del disordine, perchè 
è un giornale malintenziouato demagogo rivoltuoso ec. 

Dunque il Vl/mai/i/wrc mi dà la notizia, che io d(i a 
voi, essei;j5i;a Torino in piazza Castello ed in piazzi'. Ca-
rignano (che ò lo stesso come se noi dicessimo ai Mini-
steri) aperto un deposito di olio dell'opportìcnità, il qua-
le risuscita i morti, ammazza i vivi, fa zoppicare i drit-
t i , 0 produce altri non mono mirabili e salutari ef-
fetti. 

Ungendosene la bocca dello stomaco si rimane insensi-
bile.ai dolori della patria. ' 

Fregandosene la spina dorsale si acquista ed au-
menta la doppia virtù di curvarsi o drizzarsi all'op-
portunità. 

Di)gnandoseno. le palpebre non si vede più altro che 
il proprio interesse. -

Profumandosene il berrettino da notte si sognano i 
portafogli. 

Insomma è più dell'elisire famosissimo del dottor Dul-
camara. 

Di questa grande scoperta spero che vorrà occuparsi 
il nostro ministero, e se non ha potuto intendersi con 
quello di Piemonte per fare la guerra e per fare la lega, 
nutro aperanza che Ventenle-cordiale fra i due ministeri 
ai farà mercè il mìi*abile olio dell'opportunità. 

Il ministero partenopeo ha fatto già dei piccoli esperi-
menti sull'eflìcacia di quest'olio. Esso aspetta l'op^^or/M-
nità per far funzionare ( è un verbo del sottorgano ) la 
costituzione, come il ministero piemontese aspetta l 'op-
portunità per fare la guerra. 

• UNA VISITA . 

Lord Normanby ne ha fatta una grossa,ma una grossa 
assai; è andato a far visita a don Girolamo e a don Lui-
gi Bonapartc; la diplomazia si è commossa od ha di-
mandato conto al Lord, il quale per tutta spiegazione ha 
detto che quella vìsita ora una visita o niente altro che 
una visita, e che egli si trovava nel suo pieno dritto,per-
chè non vi era nessun articolo tot che gli proibiva dì 
far visite alle persone che voleva visitare. 

Intanto la visita fu fatta, ed il corpo diplomatico dopo 
avere strepitato, è-finito col tacere, come sempre av-
viene. 

Se Luigi Bonaparte non fosse uno dei candidati, cre-
do che questa visita sarebbe passata inosservata, come 
non passò. 

Luigi Bonapiirteabita a Parigi vicino a suo zio l ' im-
peratore nella piazza Vendòme, Il discorso fra il lord ed 
il principe si aggirò sulla sua candidatura, e questo ve 
lo dico io, quantunque non lo dicano i giornali. Voi già 
sapete che io so tutto quel che voi-non sapete. 

Il principe nel calore della conversazione prese il lord 
perla mano e portandolo al balcone e mostrandogli suo 
zio sulla colonna, gli disse : 

— Lord, ecco là il mio grande elettore. 
Nel tempo stesso due lazzari parigini, uno rosso e l'al-

tro candido e spontaneo facevano una chiacchieratina 
sotto il balcone del principe Luigi. 

— Per chi voterai tu ? dimandava il rosso al can-
dido. 

— Pel nipote del mio Impcratore-rispondeva questi. 
— Allora , vota per la colonna-riprese il primo 

mostrandogli il monumento della piazza Vendòme 
mentre che il principe mostrava al lord il suo gran-
de elettore. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

S. CARLO — ( t . dispari ) Poliuto — (ballo) Il Vam-
piro. 

FIORENTINI — ( app. sosp. ) Luisa Strozzi — T r e 
Rè e tre Dame. 

S. CARLINO — Quatto Commedie dint'a una. 
FENICE — Il Riricchino di Parigi — Pulcinella finte* 

Capitano di Vascello. 
SEBETO — L'Aurora Boreale. 

Il Gerente FEUDraAKCO MARiÈtto. 

Napoli. — Stamperia Parigina d'Ales. LEROH. 


